
Provincia dell'Ogliastra

COMUNE DI ILBONO

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

OGGETTO: Approvazione Piano Triennale delle Azioni Positive 2018/2020

08.11.2017DATA

REG.76 N.

L’anno DUEMILADICIASSETTE addì otto del mese di NOVEMBRE alle ore  12,00 e seguenti Solita sala 
delle Adunanze, si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme previste.

Presiede l' adunanza Andrea Piroddi, nella sua qualità di Sindaco pro tempore e sono rispettivamente 
presenti e assenti i seguenti Signori:

ASSENTEPRESENTECOMPONENTI CARICA
XPIRODDI ANDREA SINDACO  

 SIGNORELLI SPARTACO VICESINDACO X

XSTOCHINO AGNESE ASSESSORE  

 LAI GIORGIO ASSESSORE X

XLAI SALVATORE ASSESSORE  

Presenti n. 3 Assenti n. 2

Partecipa Natalina Balloi nella sua qualità di Segretario Comunale;

LA GIUNTA COMUNALE 

VISTO il D.Lgs.vo 18.08.2000, n.267 T.U. delle leggi sull'ordinamento degli EE.LL.; 
PREMESSO che sulla proposta della presente deliberazione redatta nel testo di seguito riportato, 

Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i 
convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 

 il Responsabile del Servizio Interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica;

 il Responsabile del Servizio Economico-Finanziario, per quanto concerne la regolarità contabile;

X



Premesso che le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza 
formale, mirano a rimuovere gli ostacoli che impediscono la realizzazione di pari opportunità nel lavoro, per 
garantire il riequilibrio delle posizioni femminili nei ruoli e nelle posizioni in cui sono sottorappresentate, a favorire 
politiche di conciliazione tra lavoro professionale e lavoro familiare e a rimuovere la segregazione occupazionale 
orizzontale e verticale;   
 
Richiamato l’art. 48 del D.lgs. n. 198 del 11.04.2006, come modificato dall’art. 1 del D. Lgs 25.01.2010 n. 5, in 
base al quale:  
• i comuni predispongono piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione 
degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini 
e donne, anche al fine di favorire il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche 
ove sussiste un divario fra generi non inferiore a due terzi; 
 • “in occasione tanto di assunzioni quanto di promozioni, a fronte di analoga qualificazione e preparazione 
professionale tra candidati di sesso diverso, l'eventuale scelta del candidato di sesso maschile è accompagnata da 
un'esplicita ed adeguata motivazione”;   
• i piani hanno durata triennale e in caso di mancato adempimento si applica l'articolo 6, comma 6, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispone il divieto di procedere ad assumere nuovo personale, compreso 
quello appartenente alle categorie protette;  

  
Dato atto che in ossequio alla suddetta normativa di cui al D.lgs n. 198/2006, le Amministrazioni dello Stato, 
anche ad ordinamento autonomo, le Province, i Comuni e gli altri enti pubblici non economici devono progettare 
ed attuare i Piani di Azioni Positive di durata triennale al fine di promuovere l'inserimento delle donne nell'ambito 
lavorativo ad ogni livello, ed in ogni settore rimuovendo gli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di 
pari opportunità;  

  
Visto l'art. 57 del D.lgs n. 165/2001 e s.m.i. ove si indicano misure atte a creare effettive condizioni di pari 
opportunità e relazioni sulle condizioni oggettive in cui si trovano le lavoratrici rispetto alle attribuzioni, alle 
mansioni, alla partecipazione ai corsi di aggiornamento, ai nuovi ingressi, oltre all'adozione di piani triennali per le 
“azioni positive” da finanziare nell'ambito delle disponibilità di bilancio;   
 
Preso atto della Direttiva 23/5/2007 “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle 
amministrazioni pubbliche”, emanata dal Ministro delle riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, 
congiuntamente con il Ministro per i diritti e le pari opportunità, con la quale richiama le amministrazioni a dare 
attuazione alla suddetta previsione normativa e prescrive l’adozione di una serie di provvedimenti ed azioni 
specifiche;  
 
Presa visione del documento Piano di Azioni Positive per il triennio 2018/2020 e ritenutolo meritevole di 
approvazione; 

  
Con votazione unanime espressa in forma palese; 
 

DELIBERA 
 
 

Di approvare il “Piano Triennale delle Azioni Positive 2018/2020”, redatto ai sensi dell'articolo 48 del Decreto 
Legislativo n. 198/2006 recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell'articolo 6 della 
Legge 28 novembre 2005, n. 246” nel testo che allegato alla presente ne fa parte integrante e sostanziale; 

  
Di dare atto che il presente piano è oggetto di informativa sindacale; 
 
Di dare atto che il presente piano ha durata triennale ed entrerà in vigore il giorno della sua pubblicazione 
all’albo pretorio del Comune, subordinatamente alla esecutività della presente deliberazione;  
 
Di pubblicare il suddetto piano all’albo pretorio on line e sul sito istituzionale del Comune; 
 
Di dichiarare, con unanime e separata votazione, il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi di legge, 
stante l’urgenza di provvedere. 



 
 



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.To  Andrea Piroddi F.To  Natalina Balloi

IL SINDACO

F.to Piero Giorgio Casu

PARERI DI CUI ALL'ART. 49 DEL DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000 N°267

SETTORE PROPONENTE: 01 - SERVIZIO AMMINISTRATIVO ECONOMICO FINANZIARIO

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICA

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

SETTORE PROPONENTE: 01 - AMMINISTRATIVO-CONTABILE

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' CONTABILE

Priva di rilevanza contabile

========================================================================= 

F.to  Natalina Balloi

E’ stata pubblicata all’Albo Pretorio Comunale per 15 giorni consecutivi dal 09/11/2017  e contestualmente 
trasmessa ai CapoGruppo Consiliari; 

CHE copia della presente deliberazione: 

A T T E S T A 

Il Sottoscritto Segretario Comunale in applicazione del D.Lgs.vo 18.08.2000, N.267 e della L.R.13.12.94 n. 38 e 
successive modificazioni.

IL SEGRETARIO COMUNALE

X

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio

- che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 08/11/2017

- perché è stata dichiarata immediatamente eseguibile;

- decorsi i termini di pubblicazione, non essendo pervenuti reclami e/o osservazioni;

Ilbono, lì 08/11/2017

F.to  Natalina Balloi

A T T E S T A 

X

IL SEGRETARIO COMUNALE

 Natalina Balloi

La presente copia è conforme all’originale esistente presso questo Comune

IL SEGRETARIO COMUNALE
Ilbono, lì 09/11/2017
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COMUNE                                                                   ILBONO 

PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE PER IL TRIENN IO 2018/2020 
(Approvato con deliberazione di Giunta Comunale n.76 del 08/11/2017)  
 
Il Comune di Ilbono sulla base di quanto stabilito dal D.Lgs. n. 198 dell’11.04.2006 "Codice delle pari 
opportunità tra uomo e donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246" intende 
assicurare la rimozione degli ostacoli che impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e 
nel lavoro tra uomini e donne.  
 
GLI OBIETTIVI DEL D.LGS. N. 198/2006 SONO I SEGUENTI:  
• Divieto di discriminazione nell'accesso al lavoro, alla formazione e alla promozione professionali e nelle 
condizioni di lavoro (art. 27);  
• Divieto di discriminazione retributiva (art. 28); 
• Divieto di discriminazione nella prestazione lavorativa e nella carriera (art. 29); 
• Divieto di discriminazione nell’accesso alle prestazioni previdenziali (art. 30); 
• Divieto di discriminazione nell’accesso agli impieghi pubblici (art. 31).  
 
Premessa  
L'art. 48 del D.Lgs 198/2006 prevede che i Comuni predispongano piani di azioni positive tendenti ad 
assicurare, nel loro rispettivo ambito, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena 
realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. L'obiettivo perseguito da detti 
piani è la pari opportunità nella gestione delle risorse umane, il rispetto e la valorizzazione delle differenze, 
considerate come fattore di qualità. 
Il Comune di Ilbono, attraverso l'adozione del presente piano, non vuole solo adempiere ad un obbligo 
normativo, ma vuole continuare a svolgere un ruolo propositivo e propulsivo ai fini della promozione ed 
attuazione concreta del principio delle pari opportunità e della valorizzazione delle differenze nelle politiche 
del personale, attraverso la rimozione di forme implicite di discriminazione, l'individuazione e la 
valorizzazione delle competenze delle lavoratrici e dei lavoratori.  
Di seguito si riepiloga la situazione relativa alla dotazione organica con riferimento alla data odierna: 
Servizio/Area  Responsabile Categoria D Categoria C Categoria B 

U D U D U D U D 
Amministrativo e economico finanziario    1   1 2 3  1 
Tecnico e tecnico manutentivo 1    3  1  
TOTALE 2   1 5 3 1 1 
 
TOTALE DIPENDENTI DONNE: 5 
TOTALE DIPENDENTI UOMINI: 8 
  
Il presente piano si pone come obiettivi: 
1) rimuovere gli ostacoli che impediscono la realizzazione di pari opportunità nel lavoro; 
2) favorire politiche di conciliazione tra lavoro professionale e lavoro familiare; 
  
AZIONI POSITIVE 
a) Assicurare, nell'ambito del lavoro pubblico, parità e pari opportunità di genere, rafforzando la tutela dei 
lavoratori e delle lavoratrici e garantendo l'assenza di qualunque forma di violenza morale o psicologica e di 
discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all'età, all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine 
etnica, alla disabilità, alla religione e alla lingua. Senza diminuire l'attenzione nei confronti delle 
discriminazioni di genere, l'ampliamento ad una tutela espressa nei confronti di ulteriori fattori di rischio, 
sempre più spesso coesistenti, adeguando il comportamento del datore di lavoro pubblico alle indicazioni 
della Unione Europea. 



b) Favorire l'ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico, migliorando l'efficienza delle prestazioni 
lavorative, anche attraverso la realizzazione di un ambiente di lavoro caratterizzato dal rispetto dei principi di 
pari opportunità, di benessere organizzativo e di contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza 
morale o psichica nei confronti dei lavoratori e delle lavoratrici. 
c) Razionalizzare e rendere efficiente ed efficace l'organizzazione della Pubblica Amministrazione anche in 
materia di pari opportunità, contrasto alle discriminazioni e benessere dei lavoratori e delle lavoratrici, 
tenendo conto delle novità introdotto dal d.lgs 150/2009 e delle indicazioni derivanti dal decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81 (T.U. In materia della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro), come integrato dal 
decreto legislativo 3 agosto 2009, n. 106 (Disposizioni integrative e correttive del d.lgs 81/2008) e dal 
decreto legislativo 11 aprile 2008, n. 81 (T.U. In materia della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro), 
come integrato dal decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 come modificato dal decreto legislativo 25 
gennaio 2010, n. 5 (Attuazione della direttiva 2006/54/CE relativa al principio delle pari opportunità e della 
parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego). 
 
Flessibilità di orario, permessi aspettative e congedi 
L'Ente assicura a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario flessibile in entrata. 
Inoltre particolari necessità di tipo familiare o personale vengono valutate e risolte nel rispetto di un 
equilibrio fra esigenze dell'Amministrazione e richieste dei dipendenti.  
 
Gestione delle risorse umane 
Per facilitare l'equilibrio di genere la gestione delle risorse umane sarà improntata sulla verifica degli aspetti 
che possono ostacolare anche indirettamente le pari opportunità tra uomini e donne. In particolare dovrà 
essere assicurato che:  
• in tutte le commissioni esaminatrici dei concorsi e delle selezioni sia riservata alle donne la partecipazione 
nella misura pari ad un terzo, salva motivata impossibilità;  
• nei bandi di selezione per l'assunzione sia garantita la tutela delle pari opportunità tra uomini e donne ed 
evitata qualsiasi forma di discriminazione,  
• sia favorito il reinserimento del personale assente dal lavoro per lunghi periodi (maternità, congedi 
parentali, lunghe malattie, etc) mediante l'adozione di misure di accompagnamento;  
• sia favorita la concessione di permessi studio al fine di favorire la riqualificazione professionale del 
personale. 
 
Il presente Piano inoltre verrà pubblicato sul sito dell'Ente nella sezione Trasparenza. 
 
Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e le possibili soluzioni ai 
problemi incontrati da parte del personale dipendente, al fine di poter procedere, alla scadenza, ad un 
adeguato programma. 
  
 
  
 


